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Primo piano La città che cambia

IL FUTURO
DEL MEAZZA

Due rendering. In bianco e
nero. Li ha pubblicati il Cor-
riere dello Sport. Sono le pri-
me due immagini di quello
che potrebbe diventare il nuo-
vo stadio di Milan e Inter. Non
le migliori dal punto di vista
della resa qualitativa, ma co-
munque le uniche per ora in
circolazione visto la pervica-
cia con cui le due squadre ten-
gono nascosti i due progetti
ancora in gara per non parlare
dei due esclusi. Nel primo
rendering si vede il progetto
di Populous. Corrisponde alle
descrizioni dei consiglieri co-
munali che hanno potuto ve-
dere in anteprima le slide:
una struttura rettangolare ri-
coperta da guglie di vetro che
grazie a un gioco di luci ri-
chiamano le guglie del Duo-
mo. La seconda immagine è la
proposta di Progetto Cmr con
Sportium. Un ovale in cui si
intravedono due anelli che si
intersecano a simboleggiare
la volontà dele due squadre di
portare avanti insieme un
progetto comune.
Ma in entrambi i rendering

si vede pochissimo di quello
che c’è intorno alla stadio. A
partire dai grattacieli previsti
nello studio di fattibilità. In
quello di Populous è previsto
un grattacielo «in stile Cityli-
fe» e un altro più piccolo, ma
due torri sono previste anche

nel rendering di Cmr che pre-
vede però la conservazione,
destinata a piccolo parco, del
glorioso prato dell’attuale San
Siro. Secondo le indicazioni
dello studio di fattibilità pre-
sentato a luglio in Comune
l’altezza della torre che dovrà
ospitare gli uffici del compar-
to Est dovrebbe essere di 143

metri, diventando così il sesto
grattacielo cittadino per altez-
za. Sempre lo studio prevede
altre due torri. Una di 97metri
e l’altra di 68. Torri che insie-
me al centro commerciale sa-
ranno i grandi contenitori di
volumetrie che per le due so-
cietà rappresentano l’ossige-
no economico dell’intera ope-

I manager

● L’ad del
Milan, Ivan
Gazidis,
sudafricano
di 55 anni.
Ex dirigente
della Major
league Usa
e dell’Arsenal

● L’ammini-
stratore
delegato
dell’Inter
Alessandro
Antonello,
53 anni. È nato
a Tradate nel
Varesotto

Ecco i progetti per lo stadio
«Confronto con gli esclusi»
In gara la «Cattedrale» e gli «Anelli»
Previste tre torri per uffici e hotel:
inComune il nododelle volumetrie
Centrosinistra diviso, pressing di FI

Il derby
Milan e Inter arrivano

al confronto diretto come le due
migliori difese del Campionato italiano

con soltanto un gol subito nelle prime tre partite.
Nerazzurri a punteggio piano (foto: Stefano Sensi),

rossoneri (foto: Hakan Calhanoglu ) che invece pagano
tre punti dopo la sconfitta con l’Udinese all’esordio
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razionema che permolti con-
siglieri, associazioni ambien-
taliste e comitati dei cittadini
rappresentano invece inten-
zioni speculative. Mal di pan-
cia che si sono già fatti sentire
con una spaccatura all’interno
del Consiglio comunale (che
dovrà dare un atto di indirizzo
sul pubblico interesse del-
l’opera). Sulla carta per il No ci
sono i gruppi del centrode-
stra, da FI alla Lega, da FdI ai
civici. Ma il fronte del No si è
allargato anche a consistenti
settori dellamaggioranza. Nel
Pd sono segnalati almeno
quattro contrari al progetto di
demolizione del Meazza. Dif-
ferenza di vedute anche all’in-
terno della Lista Sala e due
consiglieri su quattro potreb-
bero votare contro. C’è grande
nervosismo emanca ancora la
data di presentazione dei 2
progetti alla città. Potrebbe
essere il 27 ma non c’è ancora
l’ufficialità. «A questo punto
— attacca il capogruppo di FI,
Fabrizio De Pasquale — chie-
diamo di poter vedere anche i
progetti esclusi.Mi risulta che
sarebbero più rispettosi del-
l’ambiente e più in linea con
l’identità di San Siro».

Maurizio Giannattasio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Urbanistica

di Andrea Senesi

IlPgtapreai«palazzi-vetrina»instileUniqlo
RaddoppioIeoenuovocapolineadel tram
Passa la deregulation per il commercio. Sfida alberi-Piramide bis in Baiamonti

Più palazzi commerciali in
centro e nelle zone turistiche,
quelle che il burocratese
identifica come Nuclei di An-
tica Formazione (Naf). È il
modello della Rinascente e
del Coin, oppure, pensando a
qualcosa di più recente, il mo-
dello Uniqlo, un intero edifico
in piazza Cordusio trasforma-
to in vetrina monomarca. È
una decisa liberalizzazione
del settore, contenuta nel Pia-
no di Governo del Territorio
(Pgt) in discussione in queste
settimane, e che si formalizza
col sì della giunta a una osser-
vazione degli operatori com-
merciali, che evidentemente
scommettono su questa tipo-
logia di business e su Milano
come incubatore ideale. Oggi
sono otto i palazzi destinati
esclusivamente al commercio
e assegnati a un’unica azien-
da. In futuro saranno certa-
mente di più, anche perché—
come ha spiegato l’assessore
all’urbanistica Pierfrancesco

Maran — l’esperimento di
Uniqlo «dimostra che le gran-
di strutture di vendita in cen-
tro contribuiscono semmai
alla pedonalizzazioni delle
piazze e non certo all’aumen-
to del traffico veicolare». «Li-
beralizziamo un po’ e toglia-
mo l’oligopolio», la sintesi
dell’assessore: «E non parlia-

mo di centri commerciali ai
confini della città, ma di ri-
qualificazioni di palazzi già
esistenti». Protestano però i
consiglieri della sinistra più
ambientalista. Per tutti Nata-
scia Tosoni (Milano progres-
sista): «Abbiamo bisogno di
spazio urbano aperto e con-
nesso, tutto fuorché edifici

commerciali in cui rinchiu-
dersi. In una società votata al-
l’individualismo e al consu-
mo, non sentiamo la necessi-
tà di aggiungere in modo dif-
fuso ne l l a c i t t à g rand i
strutture di vendita, perché
pensiamo che lo spazio urba-
no anche già edificato possa
essere un’occasione di vita,
socialità e connessione tra cit-
tadini e non solo tra consu-
matori». È un Pgt che ridurrà
comunque del 4 per cento il
consumo di suolo e aumente-
rà di 83mila metri quadrati il
verde in città, come ha ricor-
dato in commissione lo stesso
Maran.
Un’altra novità del Piano è

quella dell’allargamento dello
Ieo, l’istituto di oncologia fon-
dato da Umberto Veronesi. Sul
punto però il sì della giunta è
condizionato alla realizzazio-
ne del prolungamento della
linea tranviaria fino all’ospe-
dale. Dieci milioni di euro per
spostare più a sud il capolinea

del 24: soldi che dovrebbe
mettere lo stesso ospedale,
però.
Infine, piazzale Baiamonti.

Lì il Comune vorrebbe la Pira-
mide-bis, sorellaminore della
sede della Fondazione Feltri-
nelli firmata Herzog & de
Meuron. I residenti vorrebbe-
ro invece un filare di alberi e
hanno raccolto firme per con-
trastare il progetto delle ar-
chistar. Oggi pomeriggio i co-
mitati di quartiere terranno
un sit-in per ribadire la loro
preferenza in favore del giar-
dino pubblico. Ci sarà anche
Elena Grandi, co-portavoce
nazionale della Federazione
dei Verdi e vicepresidente del
Municipio 1: «Qualunque pro-
getto deve tenere conto della
realtà ormai assodata del giar-
dino condiviso adiacente e
deve valorizzare l’idea di una
connessione che arrivi fino al
Parco Sempione. No, dunque,
a nuovo consumo di suolo».
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Le icone
Il palazzo
Uniqlo in
Cordusio.
L’Istituto
Europeo di
Oncologia (Ieo)
fondato da
Umberto
Veronesi

❞Maran
Liberalizzia-
mo,
riqualifi-
chiamo e
togliamo
l’oligopolio

❞Tosoni
Non
abbiamo
bisogno
di edifici
commercia-
li in cui
rinchiuderci

AlleanzaMilan-Inter
contro il razzismo
Luci (led) a San Siro
Uno show luminosoper inaugurare l’impiantohi-tech

Luci (led) a San Siro. Uno
spettacolo di giochi luminosi
battezzerà il 224esimo derby
della Madonnina di stase-
ra.L’evento laico più sentito
della città. Una gara planeta-
ria, trasmessa in 200 paesi,
che va molto oltre il significa-
to di una normale partita di
calcio. Stadio praticamente
sold out, con l’ultima mancia-
ta di biglietti in vendita sta-
mattina alle 10 ai botteghini
dello stadio. Sugli spalti an-
che il doppio grande ex Ro-
naldo (inteso come il «Feno-
meno»), ma anche Dida, Ser-
ginho, il presidente della Fifa
Gianni Infantino, lo sciatore
Dominik Paris, la top model
Bianca Balti e l’ex genio ribelle
del tennis Boris Becker.
Dalle 19.45, un’ora prima

del fischio d’inizio, i tifosi po-
tranno assistere ad un innova-
tivo show realizzato con il
nuovo impianto di illumina-
zione led composto da 356
proiettori, installati a tempo
di record in 39 giorni, che
permettono (anche) un ri-
sparmio del 40 per cento sui
consumi. In tempi di crisi, ma
anche di sensibilità ambien-
tale, un dettaglio non da po-
co. Anche il momento dell’an-
nuncio della formazione di
casa vivrà di una nuova luce (e
di una nuova colonna sono-
ra).
Quella tra il nuovo Milan di

Marco Giampaolo e l’Inter
dell’ex bandiera juventina (già
perdonata) Antonio Conte è la
171esima stracittadina che si
gioca per il campionato, la se-
sta in programma a settem-
bre, con il minimo del rodag-
gio fisico e tattico alle spalle.

Si affrontano due tra le mi-
gliori difese del campionato
in corso, con solamente un
gol subito a testa. Anche se gli
umori sono diversi: con i ros-
soneri un po’ immalinconiti
da un inizio di stagione all’in-
segna del minimo sindacale e
i neroazzurri galvanizzati più
dal carisma del neo allenatore
che dal gioco espresso in

campo. Intatta la scaramanzia
dei tifosi. «Quella di domani è
una partita molto più aperta
di quello che si dice in giro.
Intanto perché si gioca a ini-
zio stagione e noi, come si è
visto in coppa, siamo ancora
tanto imballati — dice Enrico
Bertolino, fedelissimo nero-
azzurro —. Intanto però sono
felice delle regole e della di-
sciplina che Conte, ma anche
la nuova società hanno porta-
to. Una scossa che da tempo
serviva a tutto l’ambiente».
Una partita impronostica-

bile anche per Germano Lan-
zoni, volto del Milanese Im-
bruttito, ma soprattutto spe-
aker ufficiale del Milan da di-
verse stagioni: «Il derby è una
partita da tripla fissa: la com-
ponente emotiva entra in
campopiù della tattica. Io poi,
per fortuna della mia salute
mentale, non sono uno che si
perde dietro a calcoli e previ-
sioni. Conta solo quello che
succede dopo il calcio d’ini-
zio, non quello che immagini
prima. E quello non lo puoi
pronosticare», dice Lanzoni.
Un’altra sfida le squadre

milanesi la lanceranno in
campo e sugli spalti. Con uno
sforzo in più dopo gli imba-
razzanti ululati razzisti subiti
dall’attaccante dell’Inter Ro-
melu Lukaku a Cagliari e dal
centrocampista rossonero
Franck Kessie a Verona. Una
task-force contro il razzismo.
Prima del derby tutti i gioca-
tori di Inter e Milan esporran-
no uno striscione per espri-
mere solidarietà alle vittime
di episodi discriminatori.

Stefano Landi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

200
I paesi
in cui verrà
seguito
il derby: 600
accreditati, con
tribuna stampa
piena con 260
giornalisti
e 300 addetti
televisivi

356
I proiettori
che
compongono
il nuovo
impianto
di illuminazione
a led del
Meazza. Dalle
19.45 ci sarà
uno show
luminoso

171
Il numero
del derby
di Serie A tra
Milan e Inter:
è la sesta volta
che si gioca
a settembre.
Nel complesso,
si tratta della
224esima
stracittadina

L’anteprima dei rendering

Le ipotesi di intervento
Dall’alto, la proposta degli architetti di Populous con
la «cattedrale» al centro di un quartiere che prevede
anche una torre da 143 metri di altezza da destinare
a uffici oltre a negozi e complessi alberghieri. Sotto
il progetto degli «anelli» incrociati presentata da Studio
Cmr con Sportium: qui le torri sarebbero due, da 97
e 68 metri e resterebbe un parco con l’erba di San Siro

Viale Sarca

Calcio e rugby
Rinasce l’arena
della Bicocca

P ista di atletica con
sensori di velocità e
campo da calcio e da

rugby. È il nuovo impianto
sportivo dell’università
Bicocca inaugurato ieri
con la squadra di calcio
femminile dell’università
(foto). Fondato un secolo
fa con il nome di Campo
Pirelli, è stato ristrutturato
dall’ateneo. A tagliare il
nastro anche arlo Alberto
Cimenti, l’alpinista che ha
scalato il Nanga Parbat.
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